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CITTA' DI CASTEL DI SANGRO (AQ)

DELIBERAZIONE N. 76  

del 29/11/2017 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE  

Adunanza straordinaria in 1° Convocazione
Seduta pubblica 

MODIFICHE ALLO STATUTO DELLA PARTECIPATA CASTEL DI SANGRO SERVIZI S.R.L. 
– ADEGUAMENTO ALLE DISPOSIZIONI DEL D.LGS. 19/08/2016, N. 175, RECANTE 
"TESTO UNICO IN MATERIA DI SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA".

OGGETTO:

L'anno DUEMILADICIASSETTE, addì VENTINOVE del mese di NOVEMBRE alle ore 18:45 nella sala 
delle adunanze consiliari, a seguito di convocazione disposta dal Presidente e debitamente notificata 
a tutti i Consiglieri, si è riunito a seduta il Consiglio Comunale.

Risultano presenti:

PRESENTI ASSENTICOGNOME E NOME

XCARUSO Angelo - Sindaco

XCASTELLANO Franco - Consigliere Comunale

XUZZEO Vincenzo - Consigliere Comunale

XACCONCIA Enia - Consigliere Comunale

XLIBERATORE Andrea - Consigliere Comunale

XMUROLO Umberto - Consigliere Comunale

XD'AMICO Michela - Consigliere Comunale

XETTORRE Luciana - Consigliere Comunale

XCIMINI Anna Rita - Consigliere Comunale

XFIORITTO Alfredo - Consigliere Comunale

XDELL'EREDE Raffaella - Consigliere Comunale

XCARNEVALE Diego - Consigliere Comunale

XMARINELLI Daniele - Consigliere Comunale

Partecipa il Segretario Generale  MARISA D'AMICO, il quale provvede alla redazione del presente 
verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente , MICHELA D'AMICO,  assume la presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine del giorno in oggetto riportato. 



La Presidente illustra l'argomento. Al termine apre la discussione. 

Il Sindaco sottolinea come la Castel di Sangro Servizi rappresenti una risorsa strategica per il 
Comune e come in questa sede venga confermata la scelta di mantenere la partecipata, non 
avendone mai ipotizzato lo scioglimento, dati gli importanti risultati ottenuti. 

Fioritto Alfredo evidenzia come si sia in presenza di un atto dovuto e  di una scommessa per il 
futuro. Afferma che da un punto di vista formale non vi sono obiezioni, trattandosi di un atto dovuto 
di adeguamento alle norme statali. Esprime al contrario perplessità sulla scommessa che si fa, in 
quanto vi sono società che funzionano bene o male e ciò dipende dal controllo che si attua sulle 
stesse  e sull'operato dell'organo di gestione, con la nomina di  amministratori che siano all'altezza 
del ruolo. Invita il Sindaco e la Giunta ad avere, con riferimento alla gestione della partecipata, un 
atteggiamento di maggiore collegialità, con il coinvolgimento del Consiglio comunale nelle scelte, 
trattandosi di soggetto formalmente privato ma sostanzialmente amministrativo, che richiede un 
controllo analogo a quello che viene svolto dal Comune sui propri uffici. Con riferimento all'oggetto 
sociale ne rileva la maggiore ampiezza rispetto al precedente e la eterogeneità. Evidenzia 
perplessità rispetto ad alcune attività previste, quali la gestione del sistema museale, che 
richiedono personale specializzato e competenze specifiche.  Infine annuncia il voto favorevole del 
Gruppo al fine di salvaguardare i livelli occupazionali della Società, con le perplessità evidenziate 
riguardo all'oggetto sociale e con il caldo invito ad una maggiore collegialità nelle scelte e ad una 
gestione attenta ed oculata della partecipata che in passato non risulta abbia svolto benissimo le 
funzioni affidate. 

Il Sindaco manifesta la propria preferenza per la visione aziendale che deve caratterizzare la 
gestione di una società privata, a suo dire molto più controllabile, e ribadisce la validità della scelta 
di mantenere la partecipata piuttosto che liquidarla. 

CIO' PREMESSO  

IL CONSIGLIO COMUNALE   

PREMESSO che: 

• che il Comune detiene una partecipazione totalitaria (100%) nella Castel di Sangro Servizi 
S.r.l., Società costituita nel 2007; 

• il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18 della Legge 7 agosto 
2015, n. 124, come integrato e modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, reca il Testo 
unico in materia di Società a partecipazione pubblica (T.U.S.P.); 

• con Deliberazione del Consiglio comunale n. 65 del 29/09/2017, dichiarata immediatamente 
eseguibile,  avente ad oggetto:"Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, 
D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 
100 - Ricognizione partecipazioni possedute - Individuazione partecipazioni da alienare - 
Determinazioni per alienazione", è stato, tra l'altro, disposto il mantenimento della 
partecipazione totalitaria nella Castel di Sangro Servizi S.r.l., in quanto riconducibile alle 
categorie di cui all'art. 4 ed ai requisiti di cui all'art. 5, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 175/2016 
recante e non ricadente in una delle ipotesi di cui all'art. 20, comma 2 del medesimo 
articolo; 

ATTESO che, avendo il Consiglio Comunale  verificato la sussistenza delle condizioni per il 
mantenimento della Società, si rende necessario modificare ed adeguare lo Statuto della Castel di 
Sangro Servizi S.r.l. anche alle disposizioni del D.Lgs. n. 175/2016 e ss.mm.ii.; 



RICHIAMATO  a tal proposito l'art. 11 - Organi amministrativi e di controllo delle società a controllo 
pubblico ed in particolare i commi 1, 2 e 9 che testualmente recitano: 

1. Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo statuto, i componenti degli organi amministrativi e di 
controllo di società a controllo pubblico devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e 
autonomia stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 12 del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.  

2. L'organo amministrativo delle società a controllo pubblico è costituito, di norma, da un 
amministratore unico.  

3. L'assemblea della società a controllo pubblico, con delibera motivata con riguardo a specifiche 
ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, 
può disporre che la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre o 
cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi alternativi di amministrazione e controllo 
previsti dai paragrafi 5 e 6 della sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice civile. 
La delibera è trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 
comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.  

9. Gli statuti delle società a controllo pubblico prevedono altresì:  

a) l'attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un solo 
amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata 
dall'assemblea;  
b) l'esclusione della carica di vicepresidente o la previsione che la carica stessa sia attribuita 
esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o 
impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi;  
c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento 
dell'attività, e il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi 
sociali;  
d) il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società.  

RICHIAMATO  altresì l'art. 16 -  Società in house, ed in particolare i commi 1, 2, 3 e 3-bis: 

1. Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che 
esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di 
esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad 
eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino 
controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società controllata.  

2. Ai fini della realizzazione dell'assetto organizzativo di cui al comma 1:  

a) gli statuti delle società per azioni possono contenere clausole in deroga delle disposizioni 
dell'articolo 2380-bis e dell'articolo 2409-novies del codice civile;  
b) gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere l'attribuzione all'ente o agli 
enti pubblici soci di particolari diritti, ai sensi dell'articolo 2468, terzo comma, del codice civile;  
c) in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante la 
conclusione di appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata superiore a cinque anni, in 
deroga all'articolo 2341-bis, primo comma, del codice civile.  
 
 



3. Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta per cento 
del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o 
dagli enti pubblici soci.  

3-bis. La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui al comma 3, che può essere rivolta 
anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire 
economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società. 

VISTO l’art. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 recante “Principi comuni in materia di esclusione per 
concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici nell’ambito del 
settore pubblico” ed in particolare il comma 1; 

CONSIDERATO che, ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c. 1) le Pubbliche amministrazioni, 
ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, 
anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  

ATTESO che il Comune,  fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società:  

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P.,  
comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi,  

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un Accordo di Programma 
fra Amministrazioni Pubbliche, ai sensi dell’art. 193 del Decreto Legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio di interesse generale, attraverso un contratto di Paternariato di cui all’articolo 180 
del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di 
cui all’art. 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’Ente o agli Enti Pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee 
in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliare, apprestati a supporto 
di Enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera a), del D. Lgs. n. 50 del 2016;  

- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio (….), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;  

VISTA la proposta di modifica e di adeguamento dello Statuto della Castel di Sangro Servizi S.r.l., 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

RITENUTO che le modifiche proposte siano conformi ai contenuti del D.Lgs. n. 175/2016, così 
come modificato dal D.Lgs. n. 100/2017  e pertanto meritevoli di approvazione; 

ATTESA la competenza del Consiglio Comunale all'adozione del presente atto, ai sensi dell'art. 7, 
comma 7, lett. a) del T.U.S.P.; 

VISTO il parere favorevole  reso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, dal 
Segretario generale in ordine alla regolarità tecnica;   



Con votazione , indetta dal Presidente, espressa per alzata di mano ed avente il seguente 
risultato:   

Con votazione favorevole unanime, resa nelle forme di legge da n. 11 (undici) Consiglieri presenti 
e votanti, 

     DELIBERA 

1. DI APPROVARE , per le motivazioni di cui in premessa qui da intendersi riportate integralmente, 
le modifiche ed integrazioni allo statuto sociale della Castel di Sangro Servizi S.r.l., di cui 
all'allegato alla presente (Allegato "A") per formarne parte integrante e sostanziale; 

2. DI CONFERIRE MANDATO  al Sindaco pro tempore ad intervenire nella Assemblea 
Straordinaria dei soci di Castel di Sangro Servizi S.r.l., al fine di dare esecuzione al presente 
deliberato, autorizzandolo ad apportare all'assunta deliberazione tutte le modifiche, soppressioni 
ed aggiunte che fossero richieste dal Notaio, ai fini dell'iscrizione dell'atto nel Registro delle 
imprese. 

Infine, con separata votazione e con voti favorevoli unanimi, resi nelle forme di legge da n. 11 
(undici) consiglieri presenti e votanti,     

DELIBERA  

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 
– del D.Lgs. n. 267/2000.    

 



F.to  Marisa D'Amico

Il Segretario Generale

F.to  Michela D'Amico

Il Presidente

Il Consigliere Anziano

F.to Castellano Franco

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi a norma dell’art.124  - 1° comma - del  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e 
precisamente dal 15/12/2017 al 30/12/2017.

Castel di Sangro, addì 

RELATA DI PUBBLICAZIONE

F.to ( Davide D'Aloisio)

Il Responsabile del Settore

( Davide D'Aloisio)

Il Responsabile del Settore
Castel di Sangro, addì 17/01/2018

La presente è COPIA CONFORME all’originale esistente in archivio.

COPIA






































